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Prot. N. 24/ETS Remanzacco, lì 30 marzo 2024 

OGGETTO: campagna “5 x 1.000” anno 2024  e “raccolta per Salvia” 

 

Alle  SEZIONI A.N.F.I.                                                                                               LORO SEDI 
e per conoscenza 

Alla PRESIDENZA NAZIONALE ANFI                                                                            R O M A 
Ai    CONSIGLIERI NAZIONALI A.N.F.I.                                                                   LORO SEDI  
Ai    CONSIGLIERI E REVISORI DELL’E.T.S.                                                          LORO SEDI 
Alla SEGRETERIA  dell’ E.T.S.                                                                                       R O M A 
                                                             ^^^^^^^^^^^ 
       Come già anticipato, è in corso la “campagna del 5 x 1.000 – 2024”, alla quale partecipa 
anche “FIAMME GIALLE DI IERI-E.T.S.” (già “Fiamme Gialle di Ieri-ONLUS”). 
Intendiamo,oggi, sollecitare tutti Voi ed i vostri soci a partecipare attivamente a questa campagna, 

indicando il nostro codice fiscale 02457490304 e la vostra firma : 
-a pagina “destinazione del cinque per mille dell’IRPEF” della dichiarazione dei redditi o del 
mod.730, in alto a sinistra,riquadro “sostegno degli Enti del Terzo Settore iscritti nel RUNTS 
ecc.”,da  spedire  telematicamente all’Agenzia Entrate (a mezzo CAF o professionista); 
-alla stessa pagina, che trovate allegata al modello della CU (ex CUD), per coloro che non sono 
obbligati a presentare dichiarazioni. 
Perché vi chiediamo di esprimere la vostra preferenza per “FIAMME GIALLE DI IERI-ETS”? 
Ecco di seguito ,brevemente,  alcuni dati ed elementi per la vostra valutazione. 
 
1).”FIAMME GIALLE DI IERI”(già ONLUS,oggi ETS),  è nata nel 2006; 
2). dal 2007 al 2022 ha ricevuto dal “5 x 1.000” in totale quasi € 600.000, di cui  450.000 circa già 
distribuiti; la rimanenza (€ 166.117,8,in c/c/b) è costituita  da € 44.600 del fondo di dotazione,€ 
77.247,94 del “5x1000-2022” arrivato a Natale 2023;€ 16.945 frutto della “raccolta per Salvia”; € 
22.552,02, parte del cinque per mille 2020, a suo tempo accantonata per eventi nel triennio 
2023/2025. Il resto(€ 4.772,85) è il residuo fondi per la gestione ordinaria; 
3). perché abbiamo bisogno del vostro aiuto? Perchè vogliamo crescere: sia per contribuire 
all’evoluzione e alla modernizzazione dell’ANFI, in attesa delle nuove generazioni di soci, e sia 
perché,altrimenti,siamo destinati  a perdere il nostro slancio e a diventare irrilevanti. Siamo,oggi,in 
una fase cruciale della vita dell’ETS: non dobbiamo perdere questa occasione; 
4). la situazione attuale: lo scorso anno,in pochi mesi, abbiamo raddoppiato il numero dei soci. Ai 
43 soci individuali piu’ un socio collettivo (la Presidenza Nazionale ANFI), si sono aggiunte oltre 
40 sezioni di ogni parte d’Italia (anche se speriamo che aumentino ancora). 
Questo “rivoluzionerà” la prossima assemblea dei soci (a Roma il 10 maggio, in presenza e in 
videoconferenza), con un afflusso di “forze fresche” e disponibili che  ci permetterà finalmente di  
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rinnovare gli Organi Sociali, incluso il Presidente dell’ETS, e di iniziare a comporre la rete  dei 
nostri referenti regionali/provinciali; 
5). l’ “ambiente” più immediato che abbiamo a disposizione per crescere, cioè il nostro   “bacino 
di utenza”, siete voi: i 22/23.000 soci ANFI,collegati alla comune matrice delle Fiamme Gialle. 
Non male,sembra;soprattutto tenendo conto della sua sostanziale omogeneità di fondo. 
6).nonostante questa omogeneità,però, le preferenze espresse per la nostra Onlus/ ETS sono 
state meno di 2.000 l’anno (1.985 nel 2021) : circa l’8% del totale. Il che vuol dire che il 92 % 
(novantadue per cento !!) dei soci ANFI non ci ha scelto. I fondi disponibili (mezzo miliardo e rotti 
di euro all’anno) sono stati “rastrellati” per la massima parte da altri, evidentemente più pronti, 
piu’ qualificati o meglio organizzati di noi, o dispersi in una marea di enti piccoli o piccolissimi. 
Peccato,perché erano,e sono, soldi “gratis”, che avremmo potuto utilizzare in misura ben 
maggiore, a favore della nostra “famiglia delle Fiamme Gialle”; 
7).ancora più “impietosa” è l’analisi  per regione e per sezione. Ad esempio,per il 2021:    
3 regioni ci hanno dato piu’ di 200  preferenze (Lazio 290-Sicilia 267-Lombardia 210);3 regioni 
tra le 150 e le 199 (Friuli V.G. 186-Puglia 157-Emilia Romagna 155);le rimanenti 13 (V. d’Aosta 
con Piemonte), in totale 630 : con una media di  48 per regione.Sul totale delle regioni (19), la 
media  delle preferenze per noi è stata di circa 100 per regione.  
Altro dettaglio: sul totale delle sezioni ANFI dell’intero territorio nazionale(nr.279), la media  è di 
circa 7 (SETTE !!) PREFERENZE PER SEZIONE. 
D’accordo che i dati medi fanno l’effetto del “ pollo di Trilussa”. Però è su questi  dati che 
dovremmo ragionare, se vogliamo provare a  metterci degli obiettivi concreti. 
Se tutti noi ci impegnassimo a contattare di persona i singoli soci, quanti pensate che potrebbero 
lasciarsi convincere a dare  il 5 x 1.000  a  FIAMME GIALLE DI IERI ? 
In media: almeno  14 anziché sette? Questo darebbe già un totale di (1985 x 2)= 3970 preferenze, 
cioè 175/180.000 € (una preferenza = 45 €). E’ un obiettivo impossibile? Forse  no. Occorre 
crederci,ovviamente. Ma sarebbe un bel “salto in avanti”, e ci darebbe coraggio. 
E se a questo aggiungiamo il secondo “bacino di utenza”, dato dai 63.000 colleghi in servizio (che 
hanno dato,nel 2021,nr.2986 preferenze per 141.500 € alla Onlus dell’Ente Editoriale del 
Corpo,peraltro da quest’anno non  più abilitata al 5 x 1.000),perché non potremmo pensare di 
arrivare, noi, a 250/300.000 € ?  
Due controindicazioni,per non essere tacciati di  eccessivo  ottimismo: 
a)molti dei soci ANFI sono anziani e/o malati. E’ vero. Però anche loro sono pensionati e,di 
massima,presentano almeno il mod.730. Qualcuno,quindi, provvede per loro. Si sa che diversi 
Presidenti o anche semplici colleghi si prestano ad aiutarli,già ora. Ed anche nei casi in cui il socio 
non fosse tenuto a presentare nulla, c’è la Certificazione Unica, con l’allegato per esprimere la 
scelta, che potrebbe essere utilmente inviata all’Agenzia Entrate; 
b)anche diverse tra le Organizzazioni Collaterali ANFI sono iscritte al 5 x 1.000. Anche questo è 
vero, e dovrà essere,prima o poi, regolato meglio, tenendo conto che la “famiglia” è la stessa, e 
non ha senso farci reciprocamente concorrenza. In ogni caso, non sono i loro numeri, almeno per 
ora, che potrebbero crearci problemi. Basta ricordare che nel 2022 esse hanno totalizzato,tutte 
insieme, meno di 500 scelte (ecco perché da tempo stiamo insistendo perché non si allontanino 
dalla “famiglia”:ad esempio collaborando piu’ da vicino con le sezioni ,ovvero iscrivendosi come 
soci collettivi dell’ETS). 
Concludendo: 
abbiamo bisogno di tante  firme per il 5 x 1000 dai vostri soci; per favore, ponetevi – ciascuno di 
voi – l’obiettivo di aumentare il numero delle preferenze sia per sezione che per regione (magari 
anche coinvolgendo i colleghi in servizio). E ricordate a tutti,senza stancarvi, di apporre come 
preferenza per il 5x1000, la firma e il codice fiscale di FIAMME GIALLE DI IERI-ETS,, cioè: 

                                                    02457490304 
Un caro saluto a tutti!! 

IL PRESIDENTE DELL’E.T.S. 

Tcol. (c.a.) dr. Vincenzo d’Amato 

                                 


